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Lo ha annunciato ieri Kurt Waldheim al termine dei colloqui nella capitale portoghese 

Lisbona riconosce la Guinea-Bissali 
Trattative per Angola e Mozambico 

Il Portogallo riconosce anche il diritto all'indipendenza delle Isole di Capo Verde e appoggerà l'ingresso della Guinea-Bissau all'ONU 

LISBONA — Il segretario generale dtll'ONU, Kurt Waldheim, ad un 

ricevimento offerto in suo onore sabato sera a Lisbona dal ministro 

degli Esteri Mario Soares, In occasione della visita durante la quale 

e stato discusso del diritto all'indipendente da parte dello ex co-

Ionio portoghesi. (Telefoto ANSA) 

LISBONA, 4 agosto 
Il governo portoghese con

ferma la sua decisione di ri
conoscere il diritto all'indi
pendenza dei popoli dei ter
ritori africani e, in questo 
ambito, è disposto fin d'ora 
a sostenere la richiesta del
la Repubblica della Guinea-
Bissau di essere ammessa al
l'ONU. Questo importantissi
mo annuncio è stato dato — 
con una conferenza stampa 
ed un comunicato — dal se
gretario delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim, al momento 
di lasciare Lisbona, dopo i 
suoi colloqui con il Presi
dente Spinola e con gli altri 
dirigenti portoghesi. I collo
qui, ha dichiarato Waldheim 
ai giornalisti, sono stati 
«franchi, chiari e costruttivi». 

A proposito della Guinea-
Bissau, il comunicato ufficia
le pubblicato dall'ONU poco 
prima della partenza di Wal
dheim dice testualmente: « Il 
governo portoghese è pronto 
a riconoscere la Repubblica 
di Guinea-Bissau come Stato 
indipendente ed è disposto a 
concludere immediatamente 
accordi con tale Repubblica 
in vista del trasferimento im
mediato dell'amministrazione. 
Il governo portoghese appog
gerà totalmente la domanda 
di ammissione della Guinea-
Bissau all'ONU». 

Per quanto riguarda l'arci
pelago di Capo Verde, il co
municato dichiara che il go
verno portoghese « riconosce 
il diritto di questo arcipela
go all'indipendenza ed è di
sposto ad applicare le deci
sioni dell'ONU in merito ». 
Esso si dichiara inoltre 
« pronto a cooperare stretta
mente con gli organismi com
petenti delle Nazioni Unite 
in vista di accelerare il pro
cesso di decolonizzazione del
l'arcipelago ». 

« Il governo portoghese — 
prosegue il comunicato — ri

conosce d'altra parte il di
ritto del popolo del Mozam
bico all'autodeterminazione e 
all'indipendenza, ed è dispo
sto ad applicare le decisioni 
dell'ONU in merito ». « In vi
sta dell'applicazione di que
sta dichiarazione di principio 
e proseguendo i contatti che 
ha avuto precedentemente,, il 
governo portoghese prenderà 
misure immediate per avvia
re negoziati con 1 rappresen
tanti del FRELIMO in vi
sta di accelerare il proces
so di indipendenza di questo 
territorio ». 

Infine il governo di Lisbo
na annuncia di riconoscere il 
diritto alla autodeterminazio
ne e indipendenza dell'Angola, 
e « stabilirà prossimamente 
contatti con i movimenti di 
liberazione angolani per avvia
re al più presto negoziati for
mali ». Lo stesso dicasi per 
le isole di Sao Tome e Prin
cipe, situate nel Golfo di Gui
nea. 

Il comunicato dell'ONU af
ferma ancora che il Porto
gallo ha promesso « pieno ap
poggio all'unità e integrità 
territoriale di ciascun territo
rio (d'oltremare) e si oppor
rà ad ogni tentativo secessio
nista o a tentativi di smem
bramento da qualsiasi parte ». 
Questa dichiarazione appare 
particolarmente importante al
la luce delle voci ricorrenti 
circa iniziative secessionisti
che di gruppi di coloni « bian
chi », soprattutto in Angola 
e Mozambico, sostenuti dal
la Rhodesia e dal Sud Africa. 

Nel dare lettura del comu
nicato, Waldheim ha reso no
to che il suo assistente per 
le questioni politiche specia
li. Abdulrahim Farah, si re
cherà immediatamente in A-
frica, per informare l'Orga
nizzazione per l'unità africa
na (OUA) e le parti interes-

Nuove ipotesi sull'effrazione alla sede del partito democratico 

Un rapporto segreto sul Watergate 
e su 100.000 dollari regalati a Nixon 

// Presidente avrebbe voluto impedire la divulgazione di documenti comprovanti il versamento 
effettuato da un miliardario • Soltanto il 27 per cento degli americani contrari alla destituzione 

Sud Vietnam 

Violenti 
scontri 

nella zona 
di Danang 

SAIGON, 4 agosto 
Violenti combattimenti si 

sono avuti anche nelle ulti
me 24 ore nella zona di Due 
Due, a sud-ovest di Danang. 
Gli scontri sono avvenuti nel 
quadro della battaglia che in
furia ormai da tre settimane 
ad una quarantina di chilome
tri dalla città, in seguito ai 
tentativi delle forze di Thieu 
di penetrare nelle zone libere. 

Una analoga situazione sta 
sviluppandosi, più a sud, nella 
provincia di Quang Ngai, dove 
una posizione fortificata delle 
forze di Saigon è stata travol
ta dalle forze di liberazione. 
Solo sei uomini della guarni
gione, che era costituita da un 
centinaio di soldati, sono riu
sciti a raggiungere unità di 
Saigon a qualche chilometro 
di distanza. 
' Sqcondo altre notizie, inve

ce, le posizioni fortificate tra
volte dalle forze di liberazio
ne sarebbero undici. Con una 
di queste, tenuta da 400 uomi
ni, il comando di Saigon ave
va perso i contatti radio, ri
stabiliti poi in serata. Ma non 
si sa nulla della guarnigione. 
Le forze di liberazione hanno 
distrutto inoltre tre pezzi di 
artiglieria da 105 mm. e un 
carro armato. 

Contemporaneamente , il 
GRP ha fatto sapere, attraver
so la sua missione a Saigon, 
che-considera una «insolente 
minaccia » quella contenuta in 
un recente nota della contro
parte saigoniana, secondo cui, 
se le forze di liberazione con
quistassero Due Due, altri 
capoluoghi di distretto gli ac
cordi di Parigi verrebbero 
considerati nulli. La realtà è 
che Due Due e altri centri vi
cini sono le basi di partenza 
delle offensive di Saigon con
tro le zone libere, condotte in 
aperta violazione di quegli ac
cordi. La nota del GRP affer
ma che, data la volontà di 
Thieu, sotto la guida e con 
l'assistenza degli Stati Uniti, 
di proseguire l'aggressione, 
negoziati in questo momento 
sarebbero inutili. 

La violenza di questa ag
gressione è dimostrata dal fat
to che l'aviazione di Thieu ef
fettua in media 200 incursioni 
al giorno contro le zone li
bere. 

Nel quinto anniversario della 
scomparsa del compagno . 

MASSIMO BONA 
la moglie e i parenti tutti lo ri
cordano con immutato affetto. 

Milano, 5 agosto 1974. 

WASHINGTON, 4 agosto 
Il Presidente Richard Nixon 

si è chiuso ieri nel suo studio 
privato dell '« Executive Office 
Building» per ascoltare l'ulti
ma parte dei nastri che en
tro mercoledì prossimo, il ter
mine ultimo impostogli dal 
giudice Sirica, deve consegna
re alla Corte distrettuale. Se
condo i più vicini collabora
tori del Presidente, e tra que
sti il vice-portavoce della Ca
sa Bianca, Erald Warren, Ni
xon è talmente occupato « t ra 
l'ascolto dei nastri e la cura 
dei problemi di governo » che 
non ha ancora avuto il tempo 
di prendere in considerazione 
la strategia da adottare per 
far fronte all'» impeachment » 
(messa in stato d'accusa). 
L'unico punto a favore del 
Presidente è il fatto di essere 
riuscito, almeno finora, a man
tenere l'appoggio del vice-Pre
sidente Gerald Ford. Questi, 
nonostante le pressioni e i 
consigli venutigli da più parti 
di « tirarsi in disparte » e non 
prendere posizione sulla fac
cenda della destituzione di 
Nixon, ha finora mantenuto 
la sua posizione di appoggio 
al capo dell'esecutivo in una 
battaglia che si presenta sem
pre più difficile. 

Affinchè 1' « impeachment » 
del Presidente possa essere 
approvato è necessaria alla 
Camera una maggioranza di 
218 voti, margine che, nono
stante le previsioni generali 
siano negative nei confronti 
del Presidente, oggi come og
gi, non sembra ancora assi
curato. Un'inchiesta condotta 
in questi giorni da una agen
zia di stampa americana vede 
infatti 164 deputati decisi a 
votare per la messa in itato 
d'accusa del Presidente. 42 
fermamente contrari e 229 tut
tora indecisi o comunque po
co disposti a rivelare le pro
prie intenzioni. AI Senato la 
situazione sembra più diffici
le per Nixon dato che, nono
stante molti senatori prefe
riscano non sbilanciarsi, la 
maggioranza di due terzi (ne
cessaria per la condanna del 
Presidente) sembra quasi rag
giunta essendo i senatori tut
tora contrari solo una decina. 

Anche nell'opinione pubbli
ca si registra una larga mag
gioranza anti-Nixon. La per
centuale degli americani favo
revoli alla messa in stato di 
accusa del Presidente è pas
sata dal 53 al 66 per cento 
dopo il voto della Commissio
ne giustizia della Camera dei 
rappresentanti. E ' quanto ri
sulta da un sondaggio del
l'istituto «Louis Harrisv, se
condo il quale soltanto il 27* • 
degli americani è contrario 
all'» impeachment » del Presi
dente. 

D'altra parte il 56 per cento 
delle persone interrogate spe
rano che il Senato riconosca 
colpevole e destituisca il Pre
sidente. Prima del voto della 
Commissione giustizia la per
centuale delle persone favore
voli alla destituzione era del 
47 per cento. 

Un rapporto segreto della 
commissione senatoriale che 
ha indagato sull' operazione 
Watergate viene oggi pubbli
cato dal New York Times. 
Secondo il rapporto l'effrazio
ne alla sede del partito de
mocratico al palazzo Water-
gate potrebbe aver avuto lo 
scopo di impedire che fosse-
ro divulgati documenti com
provanti un versamento di 
100.000 dollari fatto dal mi
liardario Howard Hughes a 
Charles «Bebé» Rebozo, ami
co intimo del Presidente Ni
xon. Questa nuova ipotesi si 
basa su un'inchiesta durata 
18 mesi e sull'analisi di mi
gliaia di documenti e testimo
nianze. Il rapporto — precisa 
il New York Times — com
prendente 42 pagine avrebbe 
dovuto essere pubblicato più 
tardi. 

Secondo il rapporto, la Ca
sa Bianca temeva che la tran
sazione tra Hughes e Rebo
zo, se fosse stata conosciuta, 
avrebbe potuto nuocere alle 
possibilità di Nixon di vince-

l'ottobre 1969. Ed è proprio in 
quell'epoca che Rebozo fece 
le prime spese per migliora
re le proprietà del Presidente 
Nixon in Florida. In quel
l'epoca, tra il 1969 e il 1970, 
segretario di Hughes era Law
rence CBrien, nel 1972 presi
dente del comitato nazionale 
del partito democratico, nel 
cui ufficio il 17 giugno 1972 si 
tentò di collocare strumenti 
di ascolto. Il rapporto pub
blicato dal New York Times 
sottolinea che esistono prove 
comprovanti l'esistenza del 
versamento e che l'operazio
ne ispirata dalla Casa Bianca 
poteva avere Io scopo di im
pedire la loro divulgazione. 

Dell' operazione Watergate, 
che ha portato alla raccoman
dazione di incriminare il Pre
sidente Nixon, sono state da
te finora spiegazioni poco con
vincenti: si è parlato di un 
tentativo di ricatto nei con
fronti dei dirigenti del parti
to democratico oppure di una 
iniziativa della «CIA». Da par-

i te loro i partecipanti atrope» 
5£,le f?6 2 '?1" d?. l. l972

1t-
 G,ià nel [ razione hanno affermato dopo 

IOTI il n m m a l i c t o lafvlr Art . I -_ _ r 1971 il giornalista Jack An
derson aveva rivelato, per pri
mo, l'esistenza di questa tran
sazione: Hughes avrebbe ver
sato i 100.000 dollari a Rebozo 
in due rate, nell'agosto e nel-

il loro arresto che cercavano 
prove che i candidati demo
cratici avevano ricevuto con
tributi finanziari da governi 
comunisti. 

sate sul « proficui » colloqui 
di Lisbona. 

Fornendo a voce ulteriori 
particolari sui colloqui e sul
le intese raggiunte, Waldheim 
ha specificato che, per quan
to concerne il riconoscimen
to della Repubblica della Gui
nea-Bissau, nelle « conversa
zioni di Lisbona non è sta
ta fissata una precisa data-
limite », ma ha ribadito che 
il governo portoghese si è di
chiarato pronto a riconoscere 
il territorio come Stato in
dipendente e ad iniziare su
bito con le competenti auto
rità guineane le modalità per 
il trapasso dell'amministrazio. 
ne. Secondo una fonte solita
mente bene informata, l'an
nuncio del riconoscimento ver
rebbe dato il 10 agosto pros
simo simultaneamente dal ge
nerale Spinola a Lisbona e 
dal rappresentante permanen
te del Portogallo all'ONU, am
basciatore Veiga Simao Spi
nola si recherebbe poi a Bis-
sau per la cerimonia del tra
passo del poteri. 

Quanto all'Angola, Waldheim 
ha detto che la situazione in 
quel territorio è diversa. « E-
siste infatti una differenza 
— ha precisato — fra i tre 
territori: la Guinea-Bissau è 
già una repubblica, ed è per 
questo motivo che il governo 
portoghese ha fatto una di
chiarazione esplicita rispetto 
al suo riconoscimento come 
Stato indipendente e alla sua 
ammissione all'ONU; per quel 
che concerne il Mozambico, 
la situazione è forse più fa
cile di quella dell'Angola, in 
quanto 11 esiste il movimen
to di liberazione "Frelimo" 
col quale il governo • porto
ghese ha già avuto contatti e 
col quale si accinge ad ini
ziare negoziati; in Angola in
vece la situazione è più dif
fìcile a causa della esistenza 
di tre movimenti di libera
zione ». Perciò è importante 
— ha aggiunto Waldheim — 
che essi si riuniscano affin
chè il governo portoghese pos
sa avere un interlocutore uni
co che rappresenti gli interes
si dell'Angola. 

Alla luce di quanto sopra. 
in un comunicato diffuso a 
Lisbona si dice che il gover
no portoghese, avendo adot
tato « concrete misure » per 
rispettare le disposizioni del
la risoluzione 1514/XV della 
Assemblea generale dell'ONU 
(sulla decolonizzazione), au
spica che l'Assemblea gene
rale « possa , riconsiderare le 
sue precedenti decisioni sul
l'argomento e dare al Porto
gallo la possibilità di parte
cipare pienamente ai program
mi sociale, economico, finan
ziario e tecnico dell'ONU e 
dei suoi enti srjecializzati, non
ché di partecipare all'attività 
di questi organi ». 

«L'ONU — ha precisato 
Waldheim — è pronta a con
cedere l'aiuto e l'assistenza 
necessari all'esecuzione di 
queste decisioni se ciò cor
risponde al desiderio del go
verno portoghese nonché del
le altre parti interessate. Nel 
caso della Guinea-Bissau, per 
esempio, delle autorità di 
quella nuova Repubblica; per 
quel che concerne l'Angola e 
il Mozambico, dei rispettivi 
movimenti di liberazione ». 

• 
- DAKAR. 4 agosto 

« Il governo portoghese tro
verà in noi un interlocutore 
disposto a collaborare nel pro
cesso di decolonizzazione con 
modalità che preservino tutte 
le possibilità di cooperazione 
multiforme fra i nostri due 
popoli, su di una base di egua
glianza e nel rispetto degli 
interessi reciproci delle due 
la base della volontà libera-
comunicato diramato da Co-
nakry il segretario generale 
del PAIGC, Aristides Pereira, 
in risposta al comunicato dif
fuso stamani a Lisbona. 

Pereira ha aggiunto che lo 
Stato della Guinea-Bissau sa
rà « essenzialmente democra
tico e garantirà la partecipa
zione di tutti gli strati della 
popolazione, senza distinzio
ne di colore, religione o ses-

Conclusi i colloqui di Arafat in URSS 

Un ufficio di rappresentanza 
dell'0LP sarà aperto a Mosca 

Il « leader » palestinese si è incontrato con esponenti del PCUS e 
del ministero degli Esteri - Ieri mattina Arafat è giunto a Varsavia 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 4 agosto 

Una sede di rappresentanza 
dell'OLP — l'organizzazione 
della liberazione della Pale
stina — sarà aperta a Mosca. 
La notizia è stata pubblicata 
oggi dalla Pravda, che riferi
sce ampiamente sulla visita 
nell'URSS della delegazione 
ufficiale della organizzazione 
palestinese che, guidata dal 
suo Presidente Yasser Arafat, 
ha avuto a Mosca colloqui a 
livello politico e diplomatico 
con i compagni Boris Pono-
mariov, membro candidato 
dell'Ufficio politico e segreta
rio del CC del PCUS, Rosti-
slav Ulianovaki. vice respon
sabile della sezione Esteri del 
CC, e Vassili Kusnetsov, pri
mo vice ministro degli Esteri. 

Nell'informazione resa nota 
dalla stampa si precisa che 
negli incontri — « svoltisi in 
una atmosfera di amicizia e 

comprensione reciproca » — la 
delegazione dell'OLP ha mes
so in evidenza il ruolo svol
to dall'URSS nella lotta per 
la pace ed ha espresso, in 
particolare, il «profondo ri
conoscimento » del popolo pa
lestinese per l'aiuto dato dal
l'URSS ' al movimento arabo 
di liberazione. 

Nel corso dei colloqui mo
scoviti le due parti, t ra l'al
tro. hanno sottolineato l'im
portanza delle conferenze dei 
capi di Stato arabi ad Algeri 
(novembre 1973) e dei Paesi 
musulmani a Labore (feb
braio 1974), che hanno rico
nosciuto l'OLP come il solo 
rappresentante legittimo del 
popolo arabo della Palestina. 

Sempre nel corso del col
loqui, sia Ponomariov che i 
responsabili del ministero de
gli Esteri hanno riconferma
to ad Arafat l'immutabilità 
della posizione dell'URSS, che 
è sempre impegnata nel so

stegno della lotta dei popoli 
arabi per la liberazione tota
le dei territori occupati da 
Israele nel 1967. 

La parte sovietica ha poi 
dichiarato ai palestinesi che 
sosterrà la partecipazione del
l'OLP alla conferenza di pa
ce di Ginevra. Infine il comu
nicato rende noto che. acco
gliendo la richiesta palestine
se, verrà aperta a Mosca una 
rappresentanza dell'OLP. 

Carlo Benedetti 
* 

VARSAVIA. 4 agosto 
Il presidente dell'esecutivo 

dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina, Yas
ser Arafat, è giunto questa 
mattina a Varsavia, prove
niente da Mosca dove aveva 
concluso ieri i suoi colloqui 
con i dirigenti sovietici. Ara
fat avrà incontri con gli e-
sponenti del governo e del 
partito polacchi. 

so, nella gestione degli affa
ri dello Stato ». 

Il segretario generale del 
PAIGC ha Inoltre assicurato 
che « lo Stato e il partito 
comprendono le debolezze di 
coloro che nelle ore difficili 
non hanno creduto nella vit
toria facendosi indurre in er
rore dalle promesse demago
giche del nemico, il quale li 
ha integrati nella sua forza 
d'aggressione contro il nostro 
popolo... Il loro posto è ac
canto al nostro popolo e noi 
garantiamo la loro Integrazio
ne senza discriminazione nel
la nostra nuova società ». Con 
queste parole Pereira si è li-
ferito all'atteggiamento del 
PAIGC nei confronti delle 
truppe di colore che combat
tevano a fianco dei portoghe
si. 

Il segretario generale del 
PAIGC ha affermato poi, ri
ferendosi all'arcipelago del 
Capo Verde, che « risponde ai 
principi dell'etica più elemen
tare che Lisbona adotti lo 
stesso atteggiamento che per 
la Guinea-Bissau nei confron
ti delle isole del Capo Verde ». 
« L'unita fra la Guinea-Bissau 
e il Capo Verde », ha aggiun
to Pereira, « deve attuarsi sul
la base della volontà libera

mente espressa dei popoli dei 
due territori senza ingerenza 
alcuna da parte del Portogal
lo o di qualsiasi altra poten
za straniera. Le modalità di 
tale unità saranno definite da
gli organi sovrani liberamen
te eletti dalle popolazioni dei 
due territori. Il popolo della 
Guinea, che e già sovrano, ha 
eletto una Assemblea nazio
nale che ha adottato una Co
stituzione dove sono definiti 
i principi dell'unità. Al mo
mento opportuno il popolo 
del Capo Verde eleggerà l'As
semblea nazionale del Capo 
Verde che proclamerà lo Sta
to del Capo Verde, approverà 
una Costituzione e definirà la 
propria posizione circa l'uni
tà. Le due Assemblee naziona
li unite costituiranno l'Assem
blea suprema della Guinea e 
del Capo Verde, che creerà 
gli organi supremi dell'Unio
ne ». 

« Non vi sarà in seno a tale 
unione » ha precisato il se
gretario generale del PAIGC 
« il predominio di una delle 
parti sull'altra, e verrà garan
tita la libertà di vivere per 
entrambe le popolazioni se
condo le loro peculiari tra
dizioni culturali ». 

HUNTSVILLE — Il rudimentale scudo rafforxato con lastre di la
vagna e con libri dietro cui l'ergastolano Carrageo • i tuoi duo 
complici avevano disposto gli ostaggi, mandati avanti par aprir* loro 
la strada verso la fuga. (Telefoto AP) 

Uccisi a Huntsville due banditi e due degli ostaggi 

Concluso con quattro morti 
il dramma del penitenziario 
Dopo aver finto di accettare le condizioni dettate da Carrasco, la polizia del 
Texas ha scatenato Vassalto - Gli ostaggi uccisi sono due donne di 43 e 47 anni 

Per le violazioni della tregua 

Di nuovo tensione 
fra Atene e Ankara 

La Grecia minaccia dì non andare a Ginevra l'8 agosto 
F uscito ieri dopo sette anni il giornale delttOA 

DALL'INVIATO 
ATENE, 4 agosto 

La tensione tra Grecia e 
Turchia torna a salire. Nelle 
ultime ore si sono susseguiti 
avvenimenti e prese di posi
zione che suscitano inquietu
dine. Il governo di Atene ha 
ripetutamente accusato i tur
chi di continuare a violare le 
intese sul cessate il fuoco a 
Cipro e ha minacciato di non 
presentarsi alla ripresa dei 
colloqui, fissata per 1*8 ago
sto a Ginevra. Il terzo corpo 
d'armata ellenico, che ha le 
basi in Tracia in prossimità 
della linea di confine con la 
Turchia, è stato messo in sta
to d'allarme. Nelle acque del
le isole di Kios e Mitilene, 
che appartengono alla Grecia 
ma distano poche miglia dal
la costa turca, sono comparse 
navi della flotta militare di 
Ankara. E a Nicosia la dispu
ta attorno a 1.500 turco-ciprio
ti in mano greca è una mic
cia che rischia di ridare fuoco 
alle polveri. 

Il pericoloso meccanismo 
delle reazioni a catena, messo 
in moto dalla folle iniziativa 
dei fascisti greci contro Ma-
karios e contro l'autonomia di 
Cipro, si rivela assai difficile 
da fermare. Stamane Glafkos 
Clerides, succeduto al golpi
sta Sampson nella carica di 
Presidente della Repubblica 
cipriota, è stato ricevuto dal 
Premier ellenico Karamanlis e 
dal ministro degli Esteri Ma-
vros. Martedì Mavros si re
cherebbe a Washington per 
conferire con i dirigenti ame
ricani. 

Atene cercherà di ottenere 
l'appoggio degli Stati Uniti, 
ma il ruolo oscuro giocato 
dal Dipartimento di Stato nel
la vicenda cipriota e le ambi
guità della diplomazia ameri
cana non sembrano consenti
re larghi margini di speran
za. Mentre il governo Kara
manlis non ha atteso a dichia
rare che considera Makarios 
il solo legittimo Presidente di 
Cipro, sconfessando l'interven
to dei colonnelli, gli Stati Uni
ti — pur avendo votato la ri
soluzione del Consiglio di si
curezza dell'ONU — non han
no mai compiuto un gesto 
contro il « putsch » di Nico
sia. Makarios è un sostenito
re troppo intransigente della 
indipendenza di Cipro e del
la sua sovranità per poter pia
cere al governo americano. 

Oggi intanto è tornato nelle 
edicole ateniesi Arghi (« L'Au
rora»), il giornale dell*EDA, 
già proibito dalla dittatura. 
Stanotte, quando le rotative si 
sono rimesse in moto rompen
do un silenzio che durava da 
sette anni, ci sono stati mo
menti di viva commozione fra 
i redattori e i compagni che 
gremivano la tipografia. La 
prima tiratura è stata di cen
tomila copie, piuttosto alta ri
spetto alla media dei giornali 

greci. Alle undici il giornale 
era quasi introvabile. Fino a 
giovedì sera Avghi non aveva 
una sede e solo ieri ha avuto 
il telefono. Nonostante queste 
e altre difficoltà, a comincia
re da quelle finanziarie, si è 
voluto che uscisse perchè — 
come sottolinea una nota re
dazionale — « i tempi non ci 
aspettano». Le colonne del 
giornale saranno aperte a tut
te le forze democratiche e an
tifasciste. Nella prima pagina 
sono pubblicate una intervista 
con Ilia Iliu, per 15 anni pre
sidente del gruppo parlamen
tare dell'EDA, e una dichiara
zione di Mikis Theodorakis 
sulla necessità di accelerare i 
tempi del processo unitario 
fra le sinistre. 

Pier Giorgio Betti 

ANKARA, 4 agosto 
Il leader turco-cipriota Rauf 

Denktash ha avuto oggi un 
colloquio con il Primo mini- j 
stro Bulent Ecevit per discu- ! 
tere sulla posizione turca in 
vista dei colloqui dell'8 ago
sto a Ginevra. All'incontro 
hanno partecipato anche il vi
ce Premier Erbakan, il mini
stro degli Esteri Gunes e quel
lo della Difesa Isik. Secondo 
indiscrezioni, la Turchia inten
derebbe proporre per Cipro 
un sistema di governo fede
rale. con due amministrazioni 
locali autonome per le due 
comunità greca e turca del
l'isola. 

• 
BEIRUT, 4 agosto 

In una intervista al giorna
le libanese Al Anwar, Maka
rios ha detto che i turchi « so
no giunti a Cipro per restar
vi ». e ha ribadito di consi
derarsi sempre « il Presidente 
legittimo» dell'isola. 

Dopo aver affermato che se 
Clerides venisse eletto Presi
dente avrebbe la sua benedi
zione. Makarios ha aggiunto: 
« Kissinger mi ha detto che 
gli Stati Uniti talvolta prefe
riscono svolgere il loro ruolo 
nell'ombra; gli ho risposto 
che ì risultati di questa azio
ne non sono sempre a favore 
della pace né dell'interesse del 
popolo cipriota». 

SERVIZIO 
HUNTSVILLE, 4 agosto 

Dopo dodici lunghissimi 
giorni di attesa e di tensio
ne, si è concluso nel sangue 
il tragico braccio di ferro tra 
i tre detenuti che tenevano 
in ostaggio 12 prigionieri nel 
penitenziario di Huntsville e 
la polizia: due banditi sono 
stati uccisi, ma con loro so
no morte due donne e un ter
zo ostaggio è rimasto ferito. 

Nel pomeriggio di ieri c'era 
stato un nuovo colloquio tra 
Fred Gomez Carrasco — con
dannato all'ergastolo, con un 
carico di 51 delitti e noto 
come uno dei big della dro
ga — e le autorità della pri
gione dello Stato del Texas. 
Sembrava che fosse stato de
ciso un nuovo rinvio nelle 
trattative, si parlava di altre 
otto ore di attesa, ma verso 
la mezzanotte i portoni del 
carcere si sono aperti ed è 
entrato un furgone blindato. 

Questo aveva dato l'impres
sione che le autorità avessero 
deciso di accettare le ultime 
richieste fatte da Carrasco. 
L'ergastolano, infatti, aveva 
detto di voler uscire dalla 
prigione tenendosi quattro 
persone come copertura e ri
lasciando gli altri otto ostag
gi: le autorità, da parte loro, 
dovevano mettergli a disposi
zione un furgone blindato, 
munito di radiotelefono e la
sciarli liberi di allontanarsi. 
Solo in un secondo tempo an
che gli altri quattro ostaggi 
sarebbero stati rilasciati. 

Pochi minuti dopo l'arrivo 
del furgone, dalla scala che 
porta dalla biblioteca al cor
tile interno della prigione, 
sono apparsi i banditi e il 
gruppo di ostaggi. Carrasco e 
i suoi complici non avevano 
trascurato nessuna precauzio
ne. C'era un primo semicer
chio formato dagli otto o-
staggi, poi altri quattro, due 
donne, un detenuto anch'egli 
preso in ostaggio, e il prete 
cattolico, che formavano un 
altro scudo umano e che e-
rano stati costretti a metter
si al riparo di un rudimenta
le scudo fatto di lastre di 
lavagna e di libri che servi
va da ulteriore protezione. 
mentre avanzavano. Dietro, in
fine, i tre banditi armati di 
pistola. 

Con estrema circospezione, 
il gruppo è sceso dalla sca
la e si è avvicinato al retro 
del furgone, parcheggiato di 
coda con gli sportelli aperti. 
Quando distava ormai tre o 
quattro metri dal furgone, si 
sono improvvisamente accese 
delle fortissime fotoelettriche 
che sono state puntate sul 
gruppo, mentre due agenti 
con un idrante ad altissima 
pressione hanno contempora
neamente diretto il getto di 
acqua sugli ostaggi. 

La violenza del getto ha 
fatto sì che il primo scudo 
umano venisse gettato in ter
ra a qualche metro di distan
za, ma non altrettanto è ac

caduto per gli altri quattro 
ostaggi, che stavano traspor
tando la pesante lastra di la* 
vagna. 

Immediatamente i banditi 
hanno aperto il fuoco contro 
gli agenti che a loro volta 
hanno risposto. 

Per una trentina di secon
di c'è stato un violentissimo 
scambio di colpi, poi il silen
zio è sceso sul cortile del 
carcere. Quando gli agenti si 
sono avvicinati al gruppo che 
giaceva per terra, hanno vi
sto i corpi senza vita di Car
rasco, di Rudolph Dominguez, 
uno dei tre banditi, di Julia 
Standley, di 43 anni, biblio
tecaria, e di Elizabeth Bese-
da, di 47 anni, insegnante nel
la prigione. Feriti invece, in 
maniera non grave, il reve
rendo Joseph O'Brien, l'altro 
detenuto che era con loro, 
Martin Quiroz, di 27 anni e 
altri tre ostaggi. Da parte de
gli agenti non è stato segna
lato nessun ferito. 

J.W. Estelle, il direttore del
la prigione, ha dichiarato al 
termine dell'operazione: « Il 
risultato che abbiamo ottenu
to, tenendo conto natural
mente delle circostanze, è sta
to il migliore che potessimo 
sperare». Per i superstiti è 
la fine di un incubo durato 
un'eternità: Carrasco. nella 
sua lucida follia, li ha sotto
posti a una esasperante alta
lena di speranze e di delusio
ni, trascinandoli in una si
tuazione senza via d'uscita. 

La polizia, per tutti questi 
giorni, ha cercato di tempo
reggiare, rinviando continua
mente le trattative nella spe
ranza che Carrasco si convin
cesse ad arrendersi senza con
dizioni, ma alla fine ha scel
to la strada dell'attacco, per 
sbloccare la situazione, un at
tacco che purtroppo è costato 
la vita a due persone. 

j . *• 

Appello di 
Hortensia Attende 

contro le 
condanne a morte 

CITTA' DEL MESSICO. 
4 agosto, 

La signora Hortensia Allen-
de, vedova del Presidente ci
leno Salvador Allende, ha ieri 
inviato telegrammi a Papa 
Paolo VI. al segretario gene
rale dell'ONU Kurt Waldheim 
e ai Presidenti di Messico. 
Colombia e Venezuela, chie
dendo loro di contribuire a 
salvare le vite di quattro so
stenitori del governo di Uni-
dad Popular. 

Questi sono stati condanna
ti a morte nei giorni scorsi 
da una corte marziale della 
aeronautica cilena. 

Aldo Tortorellm 
Direttore 

Luca PavolinI 
Condirettore 

Gloacebim Martano 
Direttore responsabile 
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